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ELENCO DELLE TIPOLOGIE DI CONTROLLO CUI SONO ASSOGGETTATE 
LE IMPRESE PARTECIPANTI ALLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DI 

LAVORI, SERVIZI O FORNITURE, IN RAGIONE DELLA DIMENSIONE E DEL 
SETTORE DI ATTIVITÀ (ART. 25, C.1) E DEGLI OBBLIGHI ED ADEMPIMENTI 
CHE LE IMPRESE SONO TENUTE A RISPETTARE PER OTTEMPERARE ALLE 

DISPOSIZIONI NORMATIVE (ART. 25, C.2) 
 
CONTROLLI   EFFETTUATI  D’UFFICIO SULLE DICHIARAZIONI FORNITE IN SEDE DI 

PARTECIPAZIONE ALLE GARE DALLE IMPRESE CONCORRENTI/AGGIUDICATARIE:  

 

Controllo sui dati previsti dall’art. 38 Codice degli Appalti: 

I controlli sul possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38, comma 1 del D.lgs. 12 aprile 
2006, n. 163 sono effettuati acquisendo d’ufficio i certificati e la documentazione atta a comprovare 
la veridicità delle dichiarazioni rilasciate mediante 
� Acquisizioni di dati in possesso dell’Autorità Giudiziaria o presso Prefetture (come  misure di 

prevenzione di cui all’art. 38, c.1, lett. b), sentenze di condanne passate in giudicato per reati 
gravi in danno dello stato o della comunità incidenti su moralità e professione, misure relative 
a normativa antimafia). La periodicità è legata all’effettuazione degli affidamenti, si tratta di 
accertamenti svolti in ufficio, attraverso l’acquisizione documentale, anche a mezzo 
informatico; 

� Acquisizioni presso C.C.I.A.A. di dati concernenti la ditta, si tratta di accertamenti svolti in 
ufficio, attraverso l’acquisizione documentale anche a mezzo informatico; 

� Acquisizioni presso i competenti Uffici Entrate dei dati riguardanti il regolare pagamento 
delle imposte e tasse; 

� Acquisizione presso i competenti Uffici Provinciali di dati riguardanti il rispetto della 
legislazione in tema di diritto al lavoro dei disabili; 

� Acquisizione di DURC presso i competenti uffici INPS INAIL, così come ribadito dall’art. 
38, comma 3, D.lgs.163/2006, attraverso l’acquisizione documentale a mezzo informatico 
allo Sportello Unico Previdenziale. 
Tali controlli sono effettuati integralmente nei confronti di tutti i vincitori di procedure di gara 
di importo superiore ad € 40.000,00 
Il documento unico di regolarità contributiva costituisce un controllo amministrativo 
sistematico, giacché attivato indipendentemente dall’importo, in occasione di ogni gara o 
affidamento, per la stipulazione del contratto, per il pagamento delle prestazioni relative a 
servizi e forniture e per il certificato di verifica di conformità e il pagamento del saldo finale. 

 

Controllo su dati previsti dall’Art. 39 Codice degli Appalti - Requisiti di idoneità professionale: 

Il controllo viene effettuato attraverso acquisizioni d’ufficio di documentazione presso C.C.I.A.A. di 
dati relativi alla idoneità professionale della ditta. 
 

Controllo su dati previsti dall’art. 40 Codice degli Appalti - Qualificazione per eseguire i lavori 

pubblici-: la verifica dei requisiti di qualificazione delle imprese partecipanti a procedure di gara  
riguardanti i lavori pubblici, per importi superiori a € 150.000,00 e fino a € 20.658.000,00, è 
effettuata attraverso il sistema di qualificazione attuato da organismi di diritto privato di attestazione 
(SOA), appositamente autorizzati dall'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP). Per 
importi superiori a € 20.658.000,00, oltre alle attestazioni SOA, l’impresa deve aver realizzato, nel 
quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, una cifra di affari, ottenuta con lavori 
svolti mediante attività diretta  ed indiretta, non inferiore a 2,5 volte l’importo a base di gara. Mentre 
per importi pari o inferiori a € 150.000,00, qualora le imprese non possiedano l’attestazione SOA, 
attraverso il controllo dei seguenti requisiti, prescritti dall’art. 90., D.P.R. n. 207/2010: 
1. importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 



pubblicazione del bando non inferiore all'importo del contratto da stipulare; 
2. costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento 
dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; 
3. adeguata attrezzatura tecnica. 
 

Controllo su dati previsti dall’art. 41 Codice degli Appalti - Capacità economica e finanziaria 

dei fornitori e dei prestatori di servizio -: 

La verifica è effettuata attraverso l’acquisizione di uno o più dei seguenti documenti, ove previsto dal 
Bando di gara: 

- referenze bancarie,  
- bilanci o estratti dei bilanci dell’impresa 
 - fatturato globale d'impresa e importo relativo ai servizi o forniture nel settore oggetto della 
gara, realizzati negli ultimi tre esercizi. 

 

Controllo su dati previsti dall’art. 42 Codice appalti - Capacità tecnica e professionale dei 

fornitori e dei prestatori di servizio -: 

La verifica dei requisiti di capacità tecnica e professionale dei concorrenti è effettuata  in uno o più dei 
seguenti modi, a seconda della natura, della quantità o dell'importanza e dell'uso delle forniture o dei 
servizi, ove previsto dagli atti di gara: 
1. presentazione dell'elenco dei principali servizi o delle principali forniture prestati negli ultimi tre 
anni, con l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi o delle 
forniture stessi. Se trattasi di servizi e di forniture prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, 
esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se 
trattasi di servizi e di forniture prestati a privati, l'effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata 
da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente;  
2. indicazione dei tecnici e degli organi tecnici, facenti direttamente capo, o meno, al concorrente e, in 
particolare, di quelli incaricati dei controlli di qualità; 
3. descrizione delle attrezzature tecniche tale da consentire una loro precisa individuazione e 
rintracciabilità, delle misure adottate dal fornitore o dal prestatore del servizio per garantire la qualità, 
nonché degli strumenti di studio o di ricerca di cui dispone; 
4. controllo, effettuato dalla stazione appaltante o, nel caso di concorrente non stabilito in Italia, per 
incarico della stazione appaltante, da un organismo ufficiale competente del Paese in cui è stabilito il 
concorrente, purché tale organismo acconsenta, qualora i prodotti da fornire o il servizio da prestare 
siano complessi o debbano rispondere, eccezionalmente, a uno scopo determinato; il controllo verte 
sulla capacità di produzione e, se necessario, di studio e di ricerca del concorrente e sulle misure 
utilizzate da quest'ultimo per il controllo della qualità; 
5. indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizi o dei dirigenti dell'impresa 
concorrente e, in particolare, dei soggetti concretamente responsabili della prestazione di servizi; 
6. indicazione, per gli appalti di servizi e unicamente nei casi appropriati, stabiliti dal D.P.R. n. 
207/2010, delle misure di gestione ambientale che l'operatore potrà applicare durante la realizzazione 
dell'appalto; 
7. per gli appalti di servizi, indicazione del numero medio annuo di dipendenti del concorrente e i 
numero di dirigenti impiegati negli ultimi tre anni; 
8. per gli appalti di servizi, dichiarazione indicante l'attrezzatura, il materiale e l'equipaggiamento 
tecnico di cui il prestatore di servizi disporrà per eseguire l'appalto; 
9. indicazione della quota di appalto che il concorrente intenda, eventualmente, subappaltare; 
10. nel caso di forniture, produzione di campioni, descrizioni o fotografie dei beni da fornire, la cui 
autenticità sia certificata a richiesta della stazione appaltante; 
11. nel caso di forniture, produzione di certificato rilasciato dagli istituti o dai servizi ufficiali 
incaricati del controllo qualità, di riconosciuta competenza, i quali attestino la conformità dei beni 
con riferimento a determinati requisiti o norme. 
 

Il bando di gara o la lettera d'invito precisa quali dei suindicati documenti e requisiti devono essere 
dimostrati. 
 



CONTROLLO EFFETTUATO D’UFFICIO SUL CONFORME ADEPIMENTO DELLE 

PRESTAZIONI A SEGUITO DI AGGIUDICAZIONE 

Le ditte risultanti aggiudicatarie dalle relative procedure sono comunque soggette, per verificarne il 
conforme adempimento delle prestazioni, ad altri particolari controlli espressamente disciplinati in 
capitolati e disciplinare di gara, in relazione alla specificità dei beni e delle forniture. Tali controlli 
possono consistere in collaudi, ispezioni o altro tipo di verifica all’atto della consegna dei beni, o 
anche in un momento successivo (soprattutto nel caso di forniture periodiche) o comunque nel corso 
della prestazione di un servizio. Tali controlli sono specificamente disciplinati negli atti di gara, e/o 
richiamati nell’eventuale atto contrattuale stipulato con la ditta aggiudicataria. 
 

ELENCO DEGLI OBBLIGHI E DEGLI ADEMPIMENTI OGGETTO DELLE ATTIVITA’ 

DI CONTROLLO CHE LE IMPRESE SONO TENUTE A RISPETTARE PER 

OTTEMPERARE ALLE DISPOSIZIONI NORMATIVE (Art. 25 c.1, lettera b) 

Le imprese sono tenute a fornire agli uffici che procedono al controllo le informazioni relative 
all’amministrazione competente ed altri elementi utili alle verifiche, anche ai sensi dell’art, 43, 
comma 1, D.P.R. 445/2000. 
Le imprese inoltre devono: 
- rendere le dichiarazioni prescritte ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, pena 
l’esclusione dalle procedure di gara; 
- assumere l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari e aprire un conto dedicato, anche in via non 
esclusiva, alle commesse pubbliche; 
- applicare integralmente i CCNL di settore; 
- dichiarare se sono in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 
marzo 1999, n. 68); 
- adempiere, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa; 
- indicare i propri dati anagrafici, il codice fiscale, il numero dell’iscrizione all’INPS (matricola), 
all’INAIL (codice cliente PAT) e indirizzo PEC; 
- dichiarare di essere in regola con il versamento dei contributi. 
Gli operatori economici sono tenuti a produrre la documentazione occorrente a provare il possesso 
dei requisiti dichiarati e/o le informazioni necessarie alla Stazione appaltante per l’acquisto d’ufficio 
della documentazione stessa nei casi previsti dalla legge. 
Per i controlli effettuati sul conforme adempimento delle prestazioni a seguito di aggiudicazione, le 
ditte sono tenute al corretto e diligente adempimento secondo quanto previsto dai capitolati, 
disciplinari e atti di gara comunque relativi all’affidamento aggiudicato. 


